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Il Sabato del Villaggio
709 numeri dopo. Da 25 anni, puntualmente, nel fine settimana, ogni quindici giorni,
tutti aspettano con impazienza il Doblò per ritirare la loro copia gratuita de “il Gallo”

XXV anniversario: era il 9 giugno 1996...

Il direttore 
Luigi Zito

Prof. Hervè
Cavalera

V. Buccarello
(scrittore)

Franco Simone
(cantante)

Giuseppe Cerfeda
(giornalista)

Roberto Esposito
pianista

Enzo Fasano
(intarsiatore)

E. Winspeare
(regista)

Lorenzo Zito
(giornalista)

Luigi Conte
CSV Br Le

Ettore Caroppo
(Anci Puglia)

Antonio De Donno
sindaco Tricase

Antonio Memmi
(giornalista)

Luigi Del Casale
(Mondoradio)

Gino Greco
(Radio Venere)

Benedetto Palese
(Radio Skylab)

Giuseppe Garrisi
(Galatina)

Sen F. Chirilli
(Maglie)

Remigio Venuti
(Casarano)

Luigi Ecclesia
(Tricase)

Cerca e individua i 3 galletti
mimetizzati tra le pubblicità.
Due possibilità: sfogliare
direttamente l’edizione
cartacea o l’edizione online
su www.ilgallo.it tramite il
QR Code in basso. 
Lunedì 5 luglio dalle 9,30,
telefona allo 0833 545 777 e segnala la posi-
zione dei galletti. Tra i primi 30 che prende-
ranno la linea verrà sorteggiata una  CENA PER

DUE presso l’HOTEL TERMINAL DI LEUCA offerta da
CAROLI HOTELS. In palio anche: DUE QUINTALI DI

LEGNA DA ARDERE offerti da RODAM LEGNA a TRI-
CASE; DUE OMBRELLONI E 4 SDRAIO (per due vinci-
tori) alle MALDIVE DEL SALENTO a PESCOLUSE;
buono sconto di 10 euro per l’acquisto di un
LIBRO alla MONDADORI di TRICASE; CORNETTO E

CAPPUCCINO presso il BAR CASTELLO a CORIGLIANO
D’OTRANTO; COLAZIONE offerta da BAR MELISSA

a LUCUGNANO di Tricase; CAFFÈ E CORNETTO X 2
al CAFFÈ DELLA LIBERTÀ a MAGLIE; COLAZIONE X 2
offerta da GOLOSA a TRICASE; CORNETTO E CAP-
PUCCINO al BAR LEVANTE a TRICASE (via per Mon-
tesano); una COLAZIONE offerta da COFFEE TIME

a DISO: un LAVAGGIO di PIUMONE MATRIMONIALE

CON DETERGENTI (asciugatura esclusa) dalla LA-
VANDERIA BLU TIFFANY a MARITTIMA; CORNETTO e
CAPPUCCINO al CAFFÈ PISANELLI DI TRICASE; BUONO
SCONTO di 50 EURO sull’acquisto di occhiali da
sole o da vista da OTTICA MORCIANO a TRICASE,
ANDRANO, TIGGIANO o CASTRO.

TROVA I GALLETTI
Più premi con la nuova edizione

Inquadra con la videocamera 
del tuo smarthphone
il QR code a destra
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25 ANNI DOPO: VIVI, VIGOROSI, VIBRANTI
Continuiamo ad ascoltare. «Ringraziamo quanti, fedeli seguaci e ostinati detrattori, ci hanno
letto, commentato, sollecitato, denunciato; quanti hanno inveito, querelato, offeso, citato...»

Dicono che saper ascoltare sia un
grande dono. 
Ascoltare, non udire e nemmeno sentire;
eclissarsi nel profondo del suono altrui e

percepire le più umane vibrazioni, captare il non
detto, la virgola che stona nel racconto perfetto, 
la smorfia impercettibile che nasconde la verità.
Uno specchio dell’anima altrui, un soffio che riflette
ogni emozione, che trapàna la mente e si staglia
nel cervello; è un libro aperto sulle virtù e le
debolezze del prossimo che capta e svela una
nuance di colori, un roseto sovrastato dal profumo
che non lascia sottendere le spine.
25 anni sono pochi, non bastano a dimostrare
l’amore, l’interesse, l’attenzione, l’abnegazione,
la devozione profusi negli anni nei confronti del
Salento e della sua gente; 
25 anni non bastano a  svelare i loro sogni, a
difendere le loro speranze, schermare le loro paure,
impastare ogni desiderio, farlo lievitare e sfornare
realtà; permettono appena di progettare e
disegnare qualche aspirazione nella speranza di
vederla, col tempo, realizzata; 
25 anni sono uno sbaffo della pubertà, una
macchia di sbagli recuperabili, l’attimo prima di
iniziare a vivere e respirare consapevolmente, la
porta chiusa di una giovinezza da scavezzacollo, il
primo gradino della vita, il porto battente
“bandiera liberiana”.
Eppure, 25 anni sono trascorsi. 
Il film della storia, a cui assistiamo col groppo in
gola, proietta una data, quella del 9 giugno 1996, 
e ci restituisce una figura sbiadita di alcuni “quasi

giovani” convinti della bontà dell’idea, pugnaci 
ed armati di penna e sogni, che si avventurano in
qualcosa che, a detta dei più, come “l’Effimera”,
avrebbe avuto breve vita.
Oggi, 25 anni dopo, siamo qui, segniamo punto,
passiamo al setaccio un quarto di secolo, valutiamo
i pro e i contro di quello che è stato, rovistiamo 
nel cesto delle emozioni alla ricerca di un’epoca
passata, di un attimo evaporato, croce e delizia
della vita di ognuno. 
Non diamo voti, non diamo giudizi, non perché
indifferenti, senza cuore, lontani dalla realtà, lo
facciamo convinti che la platea  dei lettori, di ieri 
e di oggi, esercita, come lo ha fatto in tutti questi
anni, un’apertura mentale che porta al benessere,
alla ragione e, ormai maturo, sappia distinguere il
grano dalla pula.
“Pensare è molto difficile”, ripeteva Jung, “per
questo la maggior parte della gente giudica”. 
Noi passiamo oltre, col capo chino, ringraziamo
quanti, fedeli seguaci e ostinati detrattori, ci hanno
letto, commentato, sollecitato, denunciato; quanti
hanno inveito, querelato, offeso, citato, ma creduto
e investito in questa quota parte della vita che,
nostro e vostro malgrado, ci ha reso tutti
protagonisti. 
Se abbiamo acceso nei vostri cuori almeno una
di queste scintille allora siamo Vivi, Vigorosi,
Vibranti; adesso sì che possiamo coltivare una
speranza: quella di avere un futuro radioso scortati
dalla “meglio gioventù” della nostra terra, il
Salento.

Luigi Zito

Il direttore
Luigi Zito

Quale considerazione
potrei dare per questo
interessante perio-
dico. 

Un utile giornale a disposizione
di tutti, una libera informazione
distribuita gratuitamente so-
prattutto nel nostro sud Salento
che spesso si culla sugli allori. 
Cosa dovremmo dire noi da
tutto questo estremo angolo
della Puglia, oltre a un grande
Grazie con tutto il cuore? 
Da me e credo da tutti noi Sa-
lentini, meriterebbe tanta grati-
tudine. 
“il Gallo”: venticinque anni di
disponibilità volontaria a pren-
dere e dare informazione utile
su tutti i campi; politica, istitu-
zioni e socialità, espressioni di
opinioni e di idee pervenute sia
dagli amministratori e dai liberi
professionisti sino a ogni libero
cittadino comune come me e
altri.
“il Gallo”: un giornale completo
e necessario. Una piccola anima
di cultura e vitalità su questo
territorio dove l’indifferenza ve-
geta come la gramigna. Partico-
larmente su questo nostro
estremo Capo di Leuca, facente
parte con Otranto e Gallipoli di
un triangolo dovuto rifiorire di
pari passo. Prima per tutta la

costa marina come se formasse
una cornice per un quadro d’au-
tore di tutto l’entroterra che la
madre Natura ha regalato a que-
sto nostro territorio, dove però i
suoi abitanti non ne hanno te-
nuto conto, lasciandolo abban-
donato alle sterpaglie e alle
fiamme. 
Una mano sulla coscienza do-
vrebbero mettersela prima di
tutto gli amministratori che da
40 anni in qua, hanno ammini-
strato il Comune di Castrignano
del Capo e la costa di Leuca e
dintorni, che nonostante essere
la più considerata è rimasta al
palo rispetto agli altri due punti
del triangolo. 

Con essa, hanno lasciato alla
morte lenta tutto questo mera-
viglioso angolo estremo. L’unico
in tutta la penisola italiana a ri-
cevere il primo bacio dal buon-
giorno del Sole e il primo saluto
di buonasera al suo tramonto.
A “il Gallo” vorrei chiedere: un
interesse particolare, affinché da
promotore si operasse da sti-
molo, sperando di poter smuo-
vere tutti coloro che per compito
di maggior responsabilità, pren-
dessero di petto le iniziative che
occorrono per non far morire del
tutto la preziosità che posse-
diamo su quest’angolo di terra
inerme.

Vittorio Buccarello

Venticinque anni ben spesi
Lo scrittore. «Una piccola anima di cultura e vitalità su un territorio dove l’indifferenza vegeta
come la gramigna. Uno stimolo per non far morire del tutto la preziosità che possediamo...»

Vittorio Buccarello
poeta e scrittore

Castrignano del Capo
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UNA CRONACA DIVENTATA STORIA
In un quarto di secolo. Le informazioni e le immagini (anche quelle pubblicitarie) offerte,
hanno assunto un posto fondamentale per una ricostruzione della vita della nostra provincia

Il 9 giugno 1996
usciva, “distribuito
gratuitamente a tutte
le famiglie nei Comuni

di Tricase, Montesano, Mig-
giano, Specchia, Tiggiano, Cor-
sano, Alessano, Gagliano,
Andrano, Castrignano del Capo,
Morciano, Salve, Patù” il quin-
dicinale «il Gallo», su idea di
Luigi Zito. 
Si trattava di un progetto effet-
tivamente innovativo, frutto di
una esperienza maturata al-
l’estero, in cui si offrivano ai
cittadini del Capo di Leuca una
serie di notizie documentate,
non solo connesse alle que-
stioni locali, bensì aperte a
tutto il territorio salentino e
non  solo. Così su quella prima
pagina del numero “zero” ve-
niva ricordata la figura di don
Tonino, ma si portava la di-
scussione sui vari autovelox e
si informava di un vertice in-
formale dei ministri dell’agri-
coltura dell’Unione Europea
tenuto a Muro Leccese e ad
Otranto. Le firme della prima
pagina erano  dei giornalisti
Sergio Torsello e Gabriele
Coluccia. Direttore responsa-
bile Vito de Giorgi, al quale
dopo sei mesi, subentrò Elio
Ricchiuto.
L’abilità del giornale, e quindi
la sua fortuna e la sua lunga
durata, di cui al momento si
celebra il quarto di secolo, è
stata anche  quella di saper co-

niugare da subito notizie e
pubblicità  senza che quest’ul-
tima divenisse mai invasiva e
pesante.
Dal 2000 Luigi Zito assume la
carica Direttore Responsabile
(coordinatore di Redazione
Giuseppe Cerfeda) e il gior-
nale diventa sempre di più,
come è scritto nel sottotitolo,
un “Periodico indipendente di
cultura, servizio ed informazione
del Salento”. Viene distribuito
in tutta la provincia di Lecce e
accanto alla versione cartacea
vi è quella on line.
Le ragioni del successo de «il
Gallo» sono molteplici. Ab-
biamo già detto della felice ar-
monia tra articoli e pubblicità
che rende ogni pagina varie-
gata al punto giusto. Ma gli
elementi essenziali sono altri e
sono quelli espressi nel sotto-
titolo. L’indipendenza del pe-
riodico è assicurata dal ruolo di
una informazione volta ad of-
frire al lettore un panorama di
notizie che vanno da quelle di
cronaca cittadina a quelle cul-
turali, dalla analisi dei bisogni
sociali del territorio agli eventi
che lasciano un segno. 
Così, nel numero 19 giugno-2
luglio 2021, il lettore si può sof-
fermare  sui sovvenzionamenti
regionali per le strade  disa-
strate, sull’approvazione di un
nuovo e importante farmaco,
sull’annoso problema della
strada statale 275, sulla filiera

ittica nel Salento, sul turismo
conviviale, su tanti eventi e
personaggi della cultura. 
D’altra parte su ilgallo.it si pos-
sono quotidianamente leggere
tutte le notizie di cronaca, di
attualità, di sport, di mostre
della provincia. 
L’informazione è costante ed
avviene su più piani.
Sotto tale profilo, il periodico
diretto da Luigi Zito corri-
sponde effettivamente alle esi-
genze di una utenza che
richiede informazioni  equili-
brate, peraltro arricchite da il-
lustrazioni essenziali, più che
soddisfacenti da un punto di
vista grafico. Accade così che ci
si trova veramente di fronte ad
un periodico di servizio, che
non intende  svolgere alcuna
funzione per così dire ideolo-
gica, ma effettivamente fornire
un quadro dei principali eventi
provinciali, dai quali il lettore
potrà trarre, secondo i suoi in-
teressi e le sue competenze,
delle visioni d’insieme. 
Il tutto nella consapevolezza
che le informazioni e le imma-
gini (anche quelle pubblicita-
rie) che si sono offerte in un
quarto di secolo hanno assunto
un posto fondamentale per
una ricostruzione della vita
della nostra provincia. Una
cronaca che ormai si è fatta
storia.

Hervé A. Cavallera 

Hervé A. Cavallera, nato a Tricase, è
professore ordinario di Storia della
Pedagogia nell’Università del Sa-
lento, ove ha ricoperto la carica di

Direttore del Dipartimento di Scienze Pedago-
giche, Psicologiche e Didattiche e ricopre la ca-
rica di Presidente dei Corsi di laurea in Area
pedagogica. Ha altresì ricoperto gli insegna-
menti di Filosofia dell’educazione, Storia della
scuola e delle istituzioni educative, Educazione
comparata, Pedagogia comparata, Letteratura
per l’infanzia. 
Ha tenuto, sin dalla fondazione, presso la sede
di Lecce della SSIS-Puglia, l’insegnamento di
Storia della scuola e delle istituzioni educative
e il Laboratorio di Scienze dell’educazione II. 
È stato vicepreside presso la Facoltà di Scienze
della Formazione. 
Aderisce al Dipartimento di Filologia Classica e
Scienze Filosofiche.
Ha collaborato alla riforma della scuola durante
il Ministero Moratti. Consulente del Consiglio
Nazionale delle Ricerche; Revisore, per il Mini-
stero dell’Università e della Ricerca Scientifica
dei Progetti di Rilevante Interesse Nazionale, di
alcuni dei quali egli stesso è stato ed è coordi-
natore nazionale; Valutatore, per il Comitato di
Indirizzo per la Valutazione della Ricerca del
Ministero dell’Università e della Ricerca Scien-

tifica, della produzione scientifica delle Univer-
sità italiane.
È componente dei Comitati scientifici della
“Fondazione Ugo Spirito”, della “Fondazione
Giovanni Gentile per gli Studi Filosofici” (Uni-
versità di Roma – “La Sapienza”), della “Fonda-
zione Elémire Zolla”, del “Centro di Bioetica e
Diritti umani”. È socio della “Società Italiana di
Pedagogia” e del “Centro Italiano per la Ricerca
Storico-Educativa”, di cui è membro del Diret-
tivo; è Socio ordinario della Società di Storia
Patria per la Puglia (ed è Presidente della Se-
zione di Tricase) e di altre associazioni scienti-
fiche nazionali e internazionali.
È autore di decine di volumi e di centinaia di
saggi scientifici, direttore di collane editoriali e
componente del direttivo di diverse riviste
scientifiche nazionali e internazionali.
È curatore delle “Opere Complete” di Giovanni
Gentile e componente del Comitato per l’Edi-
zione Nazionale delle Opere di Ugo Spirito, di
cui è stato discepolo.
Hervé A. Cavallera è particolarmente ricono-
sciuto in campo nazionale e internazionale sia
come uno dei massimi studiosi dell’idealismo
italiano sia come storico della famiglia, di cui
ha offerto in Italia la prima disamina critica in
chiave educativa. Ha inoltre ricevuto numerosi
premi per la sua produzione scientitifica

Prof. Hervé 
A. Cavallera

Presidente della sezione di Tricase della Società di
Storia Patria della Puglia, è uno dei massimi studiosi
dell’idealismo italiano e storico della famiglia
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FIERI DI DARE VOCE AL SALENTO
Parlare di noi significa parlare di voi. L’occasione per riaffermare una volta di più il nostro
ruolo di amplificatori delle esigenze del territorio. Ruolo legittimato dal consenso dei lettori

“il Gallo” ha poche rughe, è in forma,
forte, tenace. 
Combattivo come il primo giorno, quel 9

giugno del 1996 che è ormai la data di una storia
giornalistica.
Venticinque anni rappresentano una soglia di ma-
turità che, di questo potete esserne certi, non rimuo-
vono la carica giovanile, tuttavia danno
consapevolezza di aver accumulato esperienze im-
portanti, di aver contribuito a conoscenze e rifles-
sioni, fornendo pensiero critico e analisi utili alla
pubblica opinione.
Tanto è stato fatto e tanto c’è ancora da fare. 
Non intendiamo distrarci da ciò che il dovere di gior-
nalisti ci impone: garantire un’informazione cor-
retta, puntuale, utile per sapere, capire, comprendere
e riflettere. 
La celebrazione dei 25 anni, dunque, diventa l’occa-
sione per riaffermare una volta di più il nostro ruolo
di amplificatori delle esigenze del territorio. Parlare
di noi significa parlare di voi. 
Un ruolo legittimato dal consenso diffuso che sen-
tiamo ogni giorno, aiutati dal poter guardare occhi
negli occhi tutti i nostri lettori
Un giornale non è soltanto un’accozzaglia di fatti e
opinioni. È una sponda cui appoggiarsi quando c’è
da reclamare l’affermazione di un diritto e quindi di
un pezzo di vita, è un fattore importante nella co-
struzione di un’identità in cui riconoscersi, è
un’agorà cartacea e virtuale in cui incontrarsi: per
discutere, confrontarsi, litigare, vivere.
Da 25 anni lottiamo per questo e ce lo proponiamo
anche adesso, nonostante i marosi sospinti dal vento
della pandemia, dalla crisi dell’editoria, dagli schizzi
di fango che non mancano mai, ma che mai fiacche-
ranno la redazione e tutte le altre componenti de “il
Gallo” sia nella versione cartacea che sul web.

Non c’è democrazia senza libertà di stampa. Il gior-
nalismo svolto con professionalità, coraggio e obiet-
tività di giudizio, è il primo argine contro la
diffusione di notizie false o distorte che minacciano
i diritti e le vite delle persone e un importante presi-
dio di conoscenza che nella pandemia si è rivelato
ancora più cruciale. 
Solo un’informazione libera e di qualità può formare
cittadini consapevoli e in grado di adottare scelte re-
sponsabili.
La libertà di stampa è un pilastro delle società de-
mocratiche, che possono prosperare solo se i citta-
dini hanno accesso a informazioni affidabili e fanno
le proprie scelte con cognizione di causa.
Facciamo quotidianamente nostre le parole del pre-
sidente Mattarella: il Presidente della Repubblica ha
ricordato che «soltanto una stampa libera e plurale
può presidiare efficacemente i limiti dei poteri pub-
blici senza travalicare essa stessa i limiti del proprio
ruolo nei confronti dei cittadini».
Dal primo numero, da quel giugno 1996, l’informa-
zione è profondamente mutata. Sono cambiati lin-
guaggi e dinamiche e si sono moltiplicate le modalità
di fruizione. “il Gallo” oggi non è più solo il periodico
cartaceo, ma anche l’edizione digitale, il sito, i social,
i webinar…
Ciò che non cambia è la nostra voglia di dare voce a
chi solitamente non ha la possibilità di parlare. Ogni
volta che ci riusciamo per noi è un piccolo trionfo.
Siamo legati visceralmente alla nostra terra, fino al
midollo osseo e per questo siamo fieri di dare voce al
Salento ed ai salentini. 
Qui siamo e qui resteremo, moderni centurioni senza
trincee da difendere se non la professione e il lavoro.
Se voi lettori ancora ci vorrete sostenere continue-
remo insieme a sventolare la bandiera del Salento.

Giuseppe Cerfeda

«Servizio alla comunità»«Stima e gratitudine»
Cari amici de “il Gallo”, che bello sapere
che avete compiuto un quarto di secolo.
Vi meritate tutto l’affetto dei salentini che
in questi anni vi hanno seguito con atten-

zione  senza perdersi nemmeno uno dei vostri nu-
meri.  Tanti anni fa, in occasione del decennale,
scrissi che finalmente venivo riconosciuto dai miei
conterranei perché avevano letto dei miei film “susu
u Gallu”. Era un modo per dire che se non stai su “il
Gallo” non esisti nel Salento.  
Oggi, ancora di più, riconosco l’opera meritoria di
informazione a livello popolare di ogni genere di no-
tizie, da quelle di costume a quelle di  denuncia, per
cui ci vuole coraggio e tempra giornalistica. Questo
è quello che penso del vostro giornale. Grazie per
l’importante servizio che fate alla nostra comunità.
Vi auguro almeno altri 25 anni di vita. Vi saluto con
affetto. Salute cu aggi Caddhu!

Edoardo Winspeare

Edoardo 
Winspeare
regista

Depressa di Tricase

Enzo Fasano
maestro intarsiatore 

Parabita

Il Maestro intarsiatore di Parabita
Enzo Fasano, spesso coinvolto nelle
nostre “battaglie” per l’arte e 
l’artigianato salentini, in occasione

del venticinquennale de “il Gallo”, ci ha tenuto
ad esprimere «tutta la mia stima e gratitudine 
per il lavoro fatto dal giornale in favore della 
valorizzazione del territorio salentino e,
in particolare per l’attenzione che dedicate al
nostro affascinante patrimonio artistico». 
Infine «l’augurio di cuore di ottenere sempre
maggiori successi per ogni progetto e tutte le
iniziative future». 

Enzo Fasano

«Giornale per tutti e di tutti»

Roberto Esposito
pianista
Tricase

Viaggiando tanto per mestiere ho avuto il piacere di riscontrare quanto la mia Tricase sia
rinomata a livello internazionale, ma ciò che a volte di più mi ha stupito, è come tanti 
turisti facciano riferimento a “il Gallo” (e se ne ricordino bene il nome) per la qualità e
l’aiuto nella ricerca della locale informazione, dell’arte, degli eventi o dello sport. 

Un giornale disponibile che ha anche  dato la possibilità alle eccellenze giornalistiche locali di 
esprimersi al meglio e con libertà! Auguri e grazie.

Roberto Esposito

Il Maestro. «Informazione locale, dell’arte, 
degli eventi o dello sport: tutti lo cercano»

Giuseppe Cerfeda
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FIERI DI DARE VOCE AL SALENTO
A 25 anni si è ancora giovani. Finché il giornale “per tutti” è il giornale “di tutti” 
andare in stampa non sarà solo orgoglio ma anche dovere

Quando “il Gallo” andò in stampa per la
prima volta, nel 1996, erano già passati
sei anni dal giorno in cui Bill Gates si era
sbilanciato sulla morte della carta stam-

pata, sparando che “entro il 2000 i giornali di carta
non esisteranno più”. 
L’aura di inizio anni ’90 attorno al genio fondatore
di Microsoft, unita all’effettivo riscontro numerico
raccontato dai bilanci in difficoltà delle case editrici,
spalancò le porte ad un nuovo tema di portata mon-
diale: la crisi dei giornali.  Da allora, chiunque volle
scommettere sulla scomparsa dei newspaper. Quasi
sempre perdendo. Sulzberg Jr., editore del New York
Times, nel 2007 confidò di non essere sicuro che nel
giro di 5 anni (nel 2012, insomma) i giornali sareb-
bero stati ancora su carta. Ed aggiunse che, franca-
mente, gliene importava ben poco. Prima di lui, un
premio Pulitzer come Philip Meyer, nel 2004, scrisse
il libro The vanishing newspaper, ossia La scom-
parsa dei giornali. La sua previsione fu la più poe-
tica, e ci vorrà ancora un po’ per poterla testare: «Nel
2043», azzardò, «l’ultimo vecchio ed esausto lettore
andrà a comprare l’ultima sgualcita copia del NYT».
Ma se la corsa al funerale della stampa era già par-
tita da un pezzo, “il Gallo” (per restare in tema scom-
messe) decise di bancarla (in gergo: puntare contro
il verificarsi di un evento). Fondare un giornale alla
fine del millennio, quando riflettori e bollicine erano
tutti per il nuovo intangibile dio internet ed i dati sui
lettori cartacei scivolavano verso il basso, fu mossa
un po’ folle. Una scelta, all’apparenza, terminale.
Eppure la realtà racconta, ed ha raccontato, il con-
trario. In 25 anni il mondo è cambiato, l’informa-
zione di più: tante testate hanno chiuso, ma la carta
stampata esiste ancora, nonostante il mestiere del
giornalista si sia evoluto. 
“il Gallo” iniziò a cantare per una manciata di Co-
muni del Capo di Leuca. In pochissimo tempo riuscì
a diffondersi in tutto il Salento. Perché la nostra, al-
l’epoca, era una terra che aveva voglia di leggersi
ma, soprattutto, di raccontarsi. La freschezza e la
prossimità di un freepress che bussa alla porta di
casa furono ingredienti vincenti. La fiducia nel terri-

torio fu corrisposta e la tiratura decollò. Così, in
breve, la curiosità partorì l’attesa. E questa fece spa-
zio alla pretesa: il giornale “per tutti” divenne presto
“di tutti”. Piccolo diritto inalienabile che, ancora
oggi, il fedele lettore si sente cucito addosso.
Fu l’esplosione dell’iperlocalismo. Mentre il mondo
scopriva di poter abbattere le distanze ed imparava
a connettersi con l’altro capo del pianeta, al lettore
interessava sempre meno la crescente cronaca del
dettaglio d’oltreoceano: i nuovi potenti mezzi di co-
municazione, base per la nascita del 2.0, divennero
strumento per approfondire la narrazione di prossi-
mità.  Quando in America lo capirono, Chris Ander-
son di Wired decretò che “il nostro interesse per un
argomento è inversamente proporzionale alla sua di-
stanza geografica ed emozionale”.  Non fu giubilo tra
tutti i suoi connazionali: presto venne coniata una
etichetta ad hoc per snobbare il fenomeno. 
Era “the pothole paradox”, letteralmente il “para-
dosso della buca per terra”. Una iperbole secondo la
quale “ci importa più della riparazione di una buca
dove tutti i giorni parcheggiamo la macchina, che di
una strage in Iraq”.
Quando il mondo cambia non sempre va a genio a
tutti. Specialmente quando lo fa lontano dalle pre-
visioni. Ma se nulla sarà più come prima, non vuol
dire che sarà necessariamente peggio di prima.
“il Gallo” lo accetta e coglie la sfida.
Già nel 2000 nasce www.ilgallo.it.  “L’informazione
gratis per tutti” è anche online. Forma e sostanza
differenti rispetto alla carta stampata che, proprio
per questo, non è destinata a morire, ma si rilancia.
Oggi, quando Social Media Manager, SEO e vari ed
affini siedono al tavolo della nostra Redazione, la do-
manda è sempre: “Avete già deciso quando lasciare
il cartaceo per diventare solo digitali?”. Anche la ri-
sposta rimane la stessa. Mai. La fiducia in questa
missione la alimentano, ad ogni uscita, i nostri let-
tori. Finché il giornale “per tutti” è il giornale “di
tutti” andare in stampa non sarà solo orgoglio, ma
anche dovere. Perché in fondo a 25 anni si è ancora
così giovani…

Lorenzo Zito

Lorenzo Zito
giornalista

Franco Simone
cantautore

Presicce - Acquarica

Benedetta Z
cantante in rampa

di lancio 
con il brano 
“Cloe” Nardò

«Così simile alla migliore gente salentina»
Mi ha sempre fatto simpatia “il Gallo” . Penso che, in tutte le sue pagine, tracci puntualmente
un ritratto fedele della gente salentina. Mi piace la sua sobrietà e le informazioni sono sempre
riportate con essenzialità, senza ricorrere al discutibilissimo uso ed abuso di quel sensaziona-
lismo che imperversa in tante pubblicazioni, magari di grande diffusione. I fatti sono raccontati

in modo agile e professionale, senza che siano confusi con le opinioni, che sono tutt’altra cosa. La buona
gente salentina, parallelamente, fa proprio questo: cerca di capire come stiano le cose, si appassiona ai
casi umani, si tiene lontana dall’egoismo cieco, che a volte sembra quasi una “virtù” connessa alla mo-
dernità. Da noi c’è ancora, per fortuna, la morale del «buon vicino di casa», che ci consente di non sentirci
mai soli. Ricordo con tenerezza, per esempio, l’abitudine, molto diffusa nella mia infanzia, del piatto di
pasta riservato «cu ddhrafischene li morti» (per dare ristoro ai cari defunti): al momento di mettersi a
tavola si mandava qualcuno a portare un piatto del meglio che si era preparato a qualche vicino bisognoso,
a qualche povero, a qualcuno, insomma, che potesse avvertire un po’ di calore umano attraverso un pasto
caldo. E, nel dimostrare questo tipo di solidarietà, il pensiero andava ai cari defunti, come se fossero loro
stessi a godere di questi gesti. Per quanto mi riguarda, sono molto grato a” il Gallo” per le attenzioni ri-
servate al mio percorso artistico. Mi fa sempre piacere quando leggo: «Franco, il nostro cantautore di Ac-
quarica del Capo... oggi di Presicce-Acquarica!». Giacché ci siamo, fornisco ai lettori un po’ di mie
anticipazioni discografiche: dopo il successo (posso dirlo!) del mio nuovo album “Franco... è il nome”,
che mi ha portato al primo posto nelle classifiche (incontestabili) di Amazon, ho appena completato un
album registrato interamente in lingua spagnola. Penso di pubblicarlo intorno al prossimo 21 luglio, data
del mio compleanno. Ma ai lettori de “il Gallo” (cartaceo o digitale che sia) voglio anche anticipare un’altra
novità: proprio in questi giorni esce il singolo di una nuova, giovanissima artista salentina, che credo
meriti attenzione e successo. Il suo nome d’arte è Benedetta Z (all’anagrafe Benedetta Zuccaro). Il brano
ha per titolo “Cloe” e porta la mia firma, insieme a quelle dell’estroso cantautore salentino Ray Campa
e di Alex Zuccaro, padre della stessa Benedetta e arrangiatore tra i più talentuosi. Lo chiamano «il mae-
stoso» per la sua capacità di usare con maestria i suoni. In America Latina, dove ci siamo esibiti spesso
insieme, ne parlano come di un giovane Morricone, per originalità e sontuosità degli arrangiamenti. 
Tornando a Benedetta, prima di essere artista, è una brava studentessa del Liceo Classico. Sue materie
preferite: filosofia e greco. Ho avuto il piacere di partecipare alla produzione di questo brano che, sull’ar-
rangiamento del papà Alex, si muove tra freschezza e sapore d’estate. Non so se sia solo una mia impres-
sione, ma ascoltando Benedetta Z in questa canzone, avverto come un concentrato di profumi e sapori
salentini... e non è una brutta sensazione! Lunga vita e successo a questa giovane artista e, lunga vita e
successo al nostro Gallo, all’intera redazione ed a tutti i suoi lettori.

Franco Simone
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«UN ONORE PER LA CITTÀ DI TRICASE»
1996 – 2021. «25 anni di informazione puntuale ed obiettiva al servizio delle nostre comunità
insieme ad ogni copia del giornale un pezzo di orgoglio tricasino in ogni angolo della provincia»

“il Gallo” compie un
quarto di secolo! Per
una testata gestita
con la cura del buon

padre di famiglia è una vera
impresa.
Sembra ieri il giorno in cui
Luigi Zito rientrò nella sua 
Tricase a proporre un’idea che
lo entusiasmava e per la quale
era pronto a scommettere 
contro ogni dubbio o 
perplessità.
Io stesso ebbi la fortuna di
ascoltare in prima persona la
sua visione di un’informazione
libera che da Tricase potesse
raggiungere i paesi del Capo
di Leuca.

Oggi festeggiamo la presenza
costante in 80 Comuni, 
un risultato che onora la 
Città di Tricase e che è frutto di
sacrifici, coraggio, visione, sia
dell’editore che dei suoi 
collaboratori.
I feedback della diffusione 
online raggiungono numeri
rilevantissimi, segno di 
lungimiranza e capacità
di penetrazione sul mercato
in linea con i tempi.
Altro dato rilevante è la fiducia
che gli imprenditori 
confermano, anno dopo anno,
ad una testata che cresce con
consenso diffuso in tutta la
provincia, garantendo visibilità

ed affidabilità.
Da tutta l’amministrazione un
grazie quindi al “il Gallo”, al
suo Direttore, all’editore e a
tutto lo staff.
Un ringraziamento non di
circostanza ma sentito, a chi ha
fatto in modo per 25 anni, e lo
farà per tantissimi altri ancora,
di “distribuire” insieme ad ogni
copia del giornale un pezzo
di orgoglio tricasino in ogni
angolo della nostra provincia
così come attraverso il web
contribuisce alla promozione
di Tricase e del territorio in
tutto il mondo.

Antonio De Donno

Antonio De Donno
sindaco 
di Tricase



1 - Ricordo soprattutto la sorpresa di tutti
quando, nei fine settimana in cui il nuovo gior-
nale veniva distribuito, in ogni angolo del
paese vi era qualcuno che sfogliava una copia
del numero appena uscito. Proprio quella cir-
costanza lasciava intendere quanto la gente
volesse l’informazione locale.

2 - “il Gallo” ha sdoganato l’informazione dai
soliti centri della provincia. Dal suo avvento i
tricasini, così come gli abitanti anche dei pae-
sini più piccoli, avevano un giornale che si oc-
cupava di loro.

3 - Fino a quel momento, mi riferisco alla mia
città, i giornali che circolavano avevano altro
taglio ed altri obiettivi, erano più che altro dei
fogli utilizzati per scrivere e leggere di politica.
“il Gallo” invece ha cominciato a proporre in-
chieste, reportage, interviste… vero e proprio
giornalismo insomma. E, dico la verità, anche
per noi amministratori era… una bella gatta da
pelare! Battute a parte, era ed è uno strumento
di controllo sempre schierato dalla parte della
gente ed un pungolo per chi ha il compito di
amministrare. Diciamo che vi siete buttati e
avete imparato a nuotare…

1 - Ricordo il piacere che provai da sindaco
nel vedere la nascita di un periodico che 
seguisse le vicende salentine, valorizzandone
i valori e le tradizioni! 

2 - Pensai da subito che era dovere degli 
amministratori locali sostenere “il Gallo”
quale periodico capace di dare voce ad un 
territorio fino ad allora privo di canali 
convincenti di comunicazione. 

3 - Non sfugge che il Salento ha conosciuto
negli ultimi venticinque anni un progresso
civile ed economico davvero straordinario 
divenendo mèta di un turismo di qualità; 
“il Gallo” è certamente stato un convincente
canale di comunicazione per raggiungere
tanti straordinari risultati!
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NEL GIUGNO DEL 1996 ERO IL SINDACO...

Luigi Ecclesia, 
nel 1996 sindaco 

di Tricase

Francesco Chirilli, 
nel 1996 sindaco 

di Maglie

Lei era sindaco quando nel 1996 nacque "il Gallo".
Che ricordo ha? 

Qual è stata la sua prima idea su quello che allora
era un nuovo giornale in provincia? 

Che importanza ha avuto nel processo di crescita
della comunità?

1 2 3

3 3

«Vi siete buttati e avete
imparato a nuotare»

«I primi a dare voce ad
un intero territorio»

1 - Ho un ottimo ricordo de "il Gallo",  un
giornale che ha saputo raccontare (e continua
a raccontare) gli eventi della mia Città e del
Salento con un taglio particolare, direi in
tono sempre molto appassionato e positivo.

2 - Si è capito da subito come fosse animato
dalla Grande Mission di favorire lo sviluppo
del Salento mediante la puntuale descrizione
degli avvenimenti e delle numerose iniziative
culturali delle comunità locali. 

3 - L'ho sempre molto apprezzato anche 
perché, pur tenendo fede al dovere di fare
cronaca e raccontare la verità, ha sempre 
evitato inutili e sterili polemiche che 
potessero danneggiare il giudizio dei tanti
turisti che, via via nel corso degli anni, 
sempre più numerosi, hanno raggiunto e 
soggiornato nelle nostre belle località 
salentine. Tantissimi auguri per i 25 anni e
Ad Maiora Semper!!! 

Giuseppe Garrisi
nel 1996 sindaco 

di Galatina

«Una Grande Mission:
lo sviluppo del Salento»

1 - Nel 1996 Casarano era guidata dal
compianto William Ingrosso.
Ricordo, da consigliere comunale che la 
partenza de “il Gallo” suscitò interesse perché
arrivava uno strumento informativo in grado
di focalizzare maggiormente l’attenzione
sulle comunità del basso Salento.

2 - Ho subito pensato che uno strumento
informativo incentrato sulle problematiche
del basso Salento avrebbe contribuito 
ad accrescere il confronto e la conoscenza
del nostro territorio.

3 - «il Gallo» in questi anni ha aiutato gli
sforzi di crescita delle nostre comunità, 
alle quali però spesso è mancata la visione
di futuro delle nostre classi politiche.

Remigio Venuti,
primo sindaco di
Casarano dopo la
tragica scomparsa 
di William Ingrosso
primo cittadino

nel 1996 

«Supporto alla crescita
delle nostre comunità»



“il Gallo” compie 25
anni. Eppure sembra
ieri…le prime attese
nei luoghi pubblici,

bar pizzeria, entrando, d’istinto
lo si cercava … un prezioso
cartaceo ricco di notizie noscie.
Da sfogliare, approfondire,
senza ancora la versione
online.
Rappresentava un’autentica
novità, un fatto atteso
soprattutto dalla gente
semplice, gli anziani che erano
contenti di poter prendere e
portare via un giornale, 
gratuito, per tutti, di tutti. 
A distanza di 25 anni resta
molto atteso soprattutto, 
ripeto, da coloro che non usano
la tecnologia perché lontani da
questo “mondo nuovo” e da
coloro che amano sentire il
frusciare della carta fra le dita.
Ciò che rende ancora gradito,
atteso, cercato, “il Gallo” è
la sua dimensione popolare,
questo suo raccontare le storie,
le notizie dei piccoli paesi, 
magari il nostro, magari quello
vicino e la potenza di rendere,
attraverso la carta stampata, di
tutti e al contempo famosa una

vicenda semplice, una 
condivisione di piazza che
allarga le piazze, che le unisce.

Per me amministratore, 
“il Gallo” rappresenta una sorta
di archivio a cui attingere per
riportare alla mente e con 
fedeltà le notizie di 
Minervino, Cocumola e 
Specchia Gallone, come anche
dei tanti comuni del basso 
Salento.
È quasi un diario, a cui 
attingere per tenere viva la 
memoria e ricostruire passaggi
storici. Non solo racconto 
dunque ma anche 
documentazione.
Cosa posso dunque augurare a
“il Gallo”, al suo direttore, alla
redazione e a quanti a diverso
titolo operano in questa
fantastica realtà se non ancora

tante storie da raccontare, una
vita lunghissima che ci
permetta di festeggiare tutti
insieme il 50° mantenendo
sempre un’informazione
corretta, di facile lettura e
dunque vicina alla gente,
soprattutto a quella più 
semplice.
In particolare spero di poter
vedere le sue pagine ricche di
notizie belle, quelle che in 
questo periodo buio ci sono
mancate e che sono necessarie
a rimettere in circolo gioia,
speranza, sorrisi.
Auguri galletti. E auguri a tutti
noi appassionati lettori, non
smetteremo di seguire il vostro
racconto del Salento, per 
sentirci uniti in una grande
storia.

Ettore Caroppo
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IL SABATO ARRIVANO LE NOTIZIE “NOSCIE”
Il vice presidente di Anci Puglia. «Le notizie dei piccoli paesi, il nostro, quello vicino e la potenza
di rendere di tutti e famosa una vicenda semplice, una condivisione di piazza che allarga le piazze...»

Ettore Caroppo
sindaco di 

Minervino e 
vice presidente
Anci Puglia



3 - 16 luglio 2021 ilgallo.itXXV ANNO CRESCERE INSIEME 15

NÈ DI DESTRA NÈ DI SINISTRA...
Liberi per davvero. «Sentiti libero di scrivere di chiunque e qualunque cosa, a patto che dica cose
vere»: in questa frase c’è tutta la linea editoriale che ha caratterizzato la nostra collaborazione

Conobbi Direttore e
redazione proprio
mentre stava per
esser distribuito il

numero speciale che celebrava il
traguardo dei dieci anni dalla
fondazione del giornale: un tra-
guardo già quello importante e
non usuale in quegli anni diffi-
cili per un free press. 
E mi rendo conto solo adesso
che l’ho scritto, di quanto
tempo sia passato mandando i
miei pezzi al paziente e sempre
sorridente Giuseppe che, con i
suoi titoli, i suoi occhielli ed i
suoi sommari, si è sempre diver-
tito ad aggiunger pepe ai miei
articoli. 
Come parlare allora del giornale
con il quale si collabora senza
cadere nella retorica? Forse rac-
contando di questa testata
l’unica vera cosa davvero impor-
tante per un giornalista: la li-
bertà di esprimersi. Di quel
giorno in cui conobbi e chiac-
chierai per la prima volta con il
Direttore, proponendomi come
corrispondente da Casarano
(che vedevo piuttosto assente
nelle pagine di quel giornale che
ogni tanto ritiravo gratis qua e
là per i negozi), ricordo solo una
frase che mi ha accompagnato
ogni qualvolta, davanti ad un fo-
glio bianco, mi sono apprestato
a scrivere di argomenti tra i più
svariati: «Sentiti libero di scrivere
di chiunque e di qualunque cosa,
a patto che tu dica cose vere».
Basta. In questa semplice frase
c’è tutta la linea editoriale che

ha caratterizzato la nostra col-
laborazione (che altrimenti sa-
rebbe durata quanto Gattuso
alla Fiorentina!).
Si dice che più grandi sono i
mezzi di informazione e meno
coraggio e meno libertà ven-
gono consentiti a chi scrive. 
Penso sia proprio così perché, in
un giornale piccolo come “il
Gallo” (e conservato voluta-
mente tale negli anni), mante-
nuto in vita solo dalle inserzioni
pubblicitarie della gente co-
mune e senza quindi editori Pa-
peroni da omaggiare, sfido
chiunque a trovare una ten-
denza di pensiero precostituita:
se in un articolo leggi male di
una Giunta di destra, qualche
pagina dopo viene attaccata una
Giunta di sinistra e se da una
parte si parla di un prete, dal-
l’altra si parla di una qualche as-
sociazione laica. E questo sta a
significare solo una cosa: totale
libertà di informare. 
Un giornale piccolo però, d’altro
canto, rischia di pagare a caro
prezzo questa sua libertà, per-
ché facilmente attaccabile e fa-
cilmente denigrabile da chi lo
disprezza alla stregua di un
giornaletto parrocchiale. 
Basta infatti una querela ben as-
sestata per mettere a rischio la
stessa esistenza in vita della te-
stata (ed io, con le mie, formal-
mente presentate o soltanto
minacciate, penso di aver con-
tribuito a dare qualche gratta-
capo al Direttore che,
nonostante tutto, si è sempre

schierato dalla mia parte). 
Scrivere un articolo per questo
giornale vuol quindi dire avere
la possibilità di far sentire anche
un’altra voce su qualsiasi argo-
mento, aver la possibilità di non
essere necessariamente omolo-
gato al comune sentire ed avere
soprattutto la possibilità di non
essere politicamente corretto a
tutti i costi (vero fascismo dei
giorni nostri). 
Sarà sicuramente difficile da
credere ma vi chiedo di farlo
sulla parola: non c’è mai stata
una telefonata dalla redazione
che abbia “invitato” a smussare i
toni o ad evitare di affrontare
taluni argomenti, così come mai
è accaduto di ricevere richieste
per “attaccare” tizio piuttosto
che caio: solo questi fatti val-
gono la soddisfazione professio-
nale. 
Sono un giornalista che nella
vita si occupa principalmente di
altro e mi capita di collaborare
anche con altre testate e quindi
non so se sarò ancora qui a scri-
vere il mio pezzo per il prossimo
numero celebrativo (che do per
scontato che ci sia) e siccome
sono convinto che essere grato
a qualcuno e non dirglielo equi-
vale a comprargli un regalo e a
non darglielo, approfitto di que-
sta rara opportunità per dire che
sarò sempre grato a “il Gallo”
per avermi dato la possibilità di
diventare giornalista e di cre-
scere in questo affascinante e
complesso mondo. 

Antonio Memmi

Antonio Memmi
corrispondente
da Casarano

Luigi Conte
Presidente
CSV Br Le

L’informazione e il Terzo Settore, hanno
un legame importante. La prima realtà
diventa voce di cittadini e associazioni
che spesso ne hanno poca, i quali ope-

rano per pulsioni che sfuggono alle logiche del
profitto e del protagonismo. Azioni di ordinario
volontariato che però esigono e richiedono un’evi-
denza pubblica laddove insorgono necessità, ap-
pelli di un grande popolo, che soprattutto nei
periodi di crisi - come quello appena attraversato-
hanno mostrato la capacità di tenere assieme  la
comunità,  di essere legame sociale. 
Su questo Luigi Conte, Presidente del Centro Ser-
vizi Volontariato Brindisi Lecce, Volontariato nel
Salento, ha le idee chiare: «La distribuzione gra-
tuita dei periodici può essere un forte propellente per
veicolare messaggi sociali forti. La capacità di inci-
dere capillarmente soprattutto a livello locale e di
entrare nelle case di tutti, anche di coloro che non
acquisterebbero dei Quotidiani, conferisce loro un
carattere di specialità». 
«In tale ambito», prosegue Conte, «può essere im-
portante saldare la comunicazione al sociale sia per
promuovere la sensibilizzazione verso i valori civili
di cui il Terzo Settore è depositario, ma anche per
farsi portavoce delle, loro istanze. Distribuzione gra-

tuita e volontariato  hanno come lemma comune la
parole «gratuità»: un motivo in più per istituire un
dialogo proficuo».
Il Presidente del CSV  Br Le, lancia una proposta:
«Sarebbe interessante se nei circuiti mediatici, si sta-
bilisse una connessione duratura , ad esempio riser-
vando una rubrica periodica alle associazioni del
territorio che vogliano raccontare un progetto, lan-
ciare una campagna sociale, ma anche un invito ad
abbracciare questo mondo in cui chi da, diventa ricco
più di chi riceve. Con questo auspicio nell’occasione
del 25’ anniversario dalla data della sua fondazione,
auguriamo a “il Gallo” e ai professionisti dell’infor-
mazione di abbracciare sempre di più i temi dell’im-
pegno civile e della responsabilità sociale».
Ricordiamo che I Centri di Servizio per il Volonta-
riato sono previsti dal Codice del Terzo Settore
– D. Lgs. N. 117/2017, dopo essere stati istituiti
con la L. 266/91, “Legge Quadro sul Volontariato”.
Il D. Lgs. 117/2017 precisa all’art. 63 che i CSV
hanno il compito di “organizzare, gestire ed ero-
gare servizi di supporto tecnico, formativo ed in-
formativo, promuovere e rafforzare la presenza ed
il ruolo dei volontari negli enti del Terzo set-
tore (…) con particolare riguardo alle organizza-
zioni di volontariato (…)”.

Impegno civile e responsabilità sociale
CSV Salento. Luigi Conte: «Sarebbe interessante stabilire una connessione duratura, riservando
spazio alle associazioni che vogliano raccontare un progetto, lanciare una campagna sociale...»
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Aver lavorato per tanti anni nello stesso
Comune, ci ha permesso di condividere di-
verse iniziative. 
Ricordiamo con grande piacere la tavola

rotonda, organizzata da “il Gallo”, per parlare di
radio locali, così come le diverse iniziative di Mondo-
radio alle quali ha preso parte Luigi Zito, direttore del
giornale.
Non sono molte le realtà presenti sul nostro territorio
che si occupano di informazione con inchieste sugli
avvenimenti più importanti, anche perché tutto ciò
viene fatto in una zona del sud Italia, non particolar-
mente ricca, dove spesso la pubblicità, unica nostra
fonte di reddito, non viene considerata quale mezzo
fondamentale per la crescita della propria azienda,
come invece accade nella zone più sviluppate del
Paese. 
Ciononostante, il nostro impegno continua tra mille
difficoltà, non ultimo l’anno e mezzo di pandemia che
ha rallentato la crescita economica ma non la qualità
della nostra offerta. 
Questo abbiamo in comune, la voglia di essere al ser-
vizio della cittadinanza con una diffusione gratuita,

con la carta stampata per il giornale, in modulazione
di frequenza per la radio, e spesso le nostre strade si
sono incrociate avendo promosso gratuitamente le re-
ciproche iniziative. 
Un’altra caratteristica che condividiamo, è l’aver
sempre creduto nell’importanza di affidare l’informa-
zione a personale qualificato e indipendente, che fosse
in grado di valorizzare il territorio, partendo da Tri-
case, sede di entrambe le realtà.
Siamo sicuri che le nostre testate giornalistiche con-
tinueranno a collaborare e vigilare, in modo che il Sa-
lento possa crescere libero da influenze negative e
fiducioso nelle proprie capacità.

Lucio Del Casale
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AL SERVIZIO DELLA CITTADINANZA

Lucio Del Casale

Gino Greco

L’informazione gratuita
che valorizza il territorio

Buon  25 anniversario al giornale 
“il Gallo” e a tutti i suoi collaboratori.
Una testata giornalistica che sul 
territorio fa la differenza perché sta 

vicino alla gente irrompendo prepotentemente con
la sua informazione in tutto il territorio salentino
attraverso una moltitudine di punti dove viene di-
stribuito gratuitamente il giornale nella sua 
versione cartacea. 
È proprio questa la sua forza, l’informazione 
gratuita che valorizza il nostro territorio.
Sicuramente non sarà stato facile organizzare con 
le proprie forze, poggiando tutto sugli sponsor, 
che danno la possibilità di guardare avanti anche 
finanziariamente.
Un po’ come le radio libere che da sempre si pog-
giano sulla buona volontà degli inserzionisti che 
comunque hanno un loro ritorno e non solo di im-
magine, proprio perché c’è poi una capillare 
distribuzione del loro messaggio  pubblicitario. 
Il nostro augurio è che si continui su questa strada
affinché ci sia pluralità  di informazione e che si 
arrivi anche a superare i quasi 45 anni di attività
di cui Radio Skylab si vanta di essere protagonista,
essendo la radio più longeva di tutta la provincia di
Lecce.
Ecco allora un consiglio, collaborare con le radio
libere del Salento con rubriche radiofoniche dedicate
alle notizie de “il Gallo”.
L’unione fa la forza ed ecco che una fattiva 
collaborazione fra carta stampata ed etere 
migliorerebbe ancor di più la penetrazione delle 
notizie. Ancora auguri e lunga vita a “il Gallo”.

Benedetto Palese

Radio Skylab. Benedetto Palese: «L’unione fa
la forza ed ecco che una fattiva collaborazione
fra carta stampata ed etere migliorerebbe
ancor di più la penetrazione delle notizie»

Locale, popolare e
accessibile a tutti
Radio Venere e Radio Peterpan.
Gino Greco: «Utilizza un linguaggio ed una
grafica che arriva proprio a tutti conservando
sempre la massima godibilità»

Benedetto Palese

Auguri al Gallo! Auguri per i suoi 
25 anni di vita informativa… gratis!
25 anni sono tanti e complimenti al 
direttore Luigi Zito e a tutti coloro

che si sono adoperati  e si adoperano tuttora
per rendere un servizio alla comunità 
salentina. 
Perché l’ informazione non è mai troppa, 
non è mai abbastanza.
A pensarci bene sono molti i punti di contatto
tra “il Gallo” e le radio libere così come
chiamavano una volta le radio private.
Infatti, così come noi arriviamo gratuitamente
nelle case, negli uffici, nelle auto delle 
persone, allo stesso modo “il Gallo”, 25 anni fa,
ha inaugurato un nuovo corso con la 
distribuzione gratuita della sua edizione 
cartacea che ha consentito a tutti di accedere
all’informazione locale senza alcuna spesa.
“il Gallo” è un giornale popolare 
nell’accezione positiva del termine perché 
volutamente utilizza un linguaggio ed una
grafica che arriva proprio a tutti conservando
sempre la massima godibilità.
Da Radio Venere e Radio Peterpan auguri  per
queste nozze d’argento tra “il Gallo” e 
l’informazione.
Prossimo traguardo? Nozze d’oro?
Nozze di platino?
Sempre avanti!!!

Gino Greco

Mondoradio. Lucio Del Casale: «Ci accomunano la voglia di essere al servizio della comunità e
l'informazione affidata a personale qualificato e indipendente, in grado di valorizzare il territorio»
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1 - Ho un bellissimo ricordo del 1996 perché
era il mio secondo anno di matrimonio ed ero
felice, tanto. 

2 - All’ epoca era più che altro mio marito che
mi aggiornava su tutto ciò che accadeva in-
torno al nostro piccolo orticello; lui era solito
portare in casa giornali e riviste varie. La TV
comunque rimaneva un’ importante fonte d’
informazione. 

3 - Ho conosciuto “il Gallo” in occasione di
un’uscita didattica scolastica in cui visitai, in-
sieme ai miei alunni,  la redazione del giornale.
E da quel giorno ho iniziato a leggerlo con una
certa sistematicità. L’ aspetto più rilevante che
ho notato del quindicinale “il Gallo” è che è
uno dei giornali meno politicizzati che ci siano
in circolazione, perciò mi aggiorno leggendolo
davvero con molto piacere. Lo trovo molto pro-
fessionale da questo punto di vista proprio
perché tratta gli argomenti in modo imparziale
e preciso, senza essere fuorviante o aggressivo.

1 - Di quel periodo ho ricordi soprattutto 
legati all’università, perché frequentavo il 
penultimo anno.

2 - Attingevo informazioni su fatti locali
da “Quotidiano” e “La Gazzetta del 
Mezzogiorno”. 
Per quelli ancora più territorialmente
circoscritti, la mia fonte era… la piazza!

3 - Quando mi sono imbattuta per la prima
volta ne “il Gallo” mi sono detta: era ora!  Mi
è capitato per le mani a casa dei miei genitori
e ricordo che commentammo quasi con gioia
l’iniziativa. Ricordo che definimmo “audaci” i
primi promotori del giornale. 
Sfogliare i primi numeri de «il Gallo» mi fece
pensare con orgoglio che finalmente anche il
sud Salento avesse un suo periodico di infor-
mazione.

LA MIA PRIMA VOLTA CON “IL GALLO”

Dora Rizzo
insegnante
Andrano

Daniela Tempesta,
avvocato

Montesano Sal.no

Era il 9 giugno del 1996, 
che ricorda di quell’anno? 

Come si informava sulle questioni “locali” 
prima del 1996?

Cosa ha pensato quando ha sfogliato 
“il Gallo”per la prima volta?

1 2 3

«Quella volta in redazione
con i miei alunni...»

«Prima l’informazione
locale era solo... in piazza!»

1 - All’epoca mi informavo quasi 
esclusivamente tramite i telegiornali RAI. 
Era un appuntamento quotidiano che fungeva
da marcatempo.

2 - Ho visto “il Gallo” , per la prima volta in
un bar.

3 - Sin da subito son rimasta colpita 
positivamente dalla immediatezza, dalla 
pertinenza e vicinanza delle notizie trattate.
Tutte caratteristiche che la testata ha 
conservato nel tempo pur evolvendosi.

Paola Solda
dentista

Montesano Sal.no

«Immediatezza, pertinenza
e vicinanza delle notizie»

1 - Nel 1996 compivo 34 anni ed ero già al mio
terzo anno in Sudafrica come missionario della
Consolata. In quegli anni, a Tricase, c'era già il
bollettino socio-religioso Siamo La Chiesa e cir-
colava il giornale Nuove Opinioni. 

2 - Sono tornato per le mie prime vacanze dal
Sudafrica nel 1997 quando ho trovato “il Gallo”,
distribuito gratuitamente;  chiaramente, es-
sendo figlio di un barbiere ho notato subito la
novità. Vale la pena ricordare che allora non
c'erano i gadgets di oggi e soprattutto doveva
ancora verificarsi l’avvento dei social media- In
quel contesto un giornale così vicino al popolo
è stato subito ben accolto. 

3 - Personalmente ho apprezzato anche  lo
spirito di accoglienza del direttore e della sua
equipé. Invitato dal direttore ho potuto più
volte condividere la mia esperienza missiona-
ria e ho ammirato lo sforzo di alcuni nostri
amici e conoscenti che desideravano fondare
un'associazione di solidarietà  per collaborare
a sostegno dei nostri missionari salentini e i
primi incontri di questo genere si son fatti nella
tenuti de “il Gallo” 

Padre Rocco Marra, 
missionario

Tricase

«Giornale vicino al popolo
e subito apprezzato»

SEGUE A PAGINA 21
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A.A.A. OFFRO LAVORO _ Azienda settore serramenti CERCA MONTATORE INFISSI nella
zona di MAGLIE E DINTORNI. Gradita esperienza nella lavorazione di alluminio e ferro
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Era il 9 giugno del 1996, 
che ricorda di quell’anno? 

Come si informava sulle questioni “locali” 
prima del 1996?

Cosa ha pensato quando ha sfogliato 
“il Gallo”per la prima volta?

1 2 3

1 - Intanto desidero ringraziarvi per consentirmi
questo magico tuffo nel passato, un tuffo nei ri-
cordi del 1996 che rammento come un anno felice
e nel quale già presentavo spettacoli e manifesta-
zioni. I miei più cari auguri per queste splendide
25 candeline, un anniversario importante e signi-
ficativo.

2 - Attraverso giornali e tv locali. Mi è sempre
piaciuto tenermi informata su argomenti di inte-
resse generale e su argomenti riguardanti la no-
stra bellissima terra.

3 - Non ricordo con precisione come ho cono-
sciuto il giornale ma posso dirvi che lo apprezzo
da sempre. Congratulazioni e auguri di cuore per
questo speciale anniversario che celebra 25 lun-
ghi anni. Mi piace darci appuntamento per il 50°
compleanno de “il Gallo”! 
Ad maiora!

Monia Palmieri
presentatrice e
conduttrice
televisiva
Maglie

«Quando nel 1996...»
1 - Nel 1996 avevo 25 anni. È impresso nella
mia memoria, perché metà di quell’anno lo tra-
scorsi in Francia a studiare. Al rientro, a luglio,
in piena estate, tornai a ballare la pizzica con i
Tamburellisti di Torrepaduli: erano gli anni del
revival, ma c’era in giro un chitarrista, Antonio
Da Costa, che faceva il pienone ai suoi concerti.
Ricordo il divertimento, la spensieratezza, forse
dovuta anche al rientro a casa.

2 - Ho trovato “il Gallo” le prime volte da
un’amica estetista e da lei sono ancora sicura di
trovarlo sempre. 

3 - Fu una grande novità, un giornale gratuito,
che raccontava il nostro territorio. Quando ho
iniziato a occuparmi di eventi, è stato un punto
di riferimento, sia per sapere cosa succede in-
torno, ma anche perché ha sempre dato impor-
tanza alla promozione di iniziative di qualità.

Monia Saponaro
organizzatrice

di eventi
Torrepaduli
(Ruffano)

«Punto di riferimento»

1 - Nel 1996 avevo finito la scuola,
avevo finito il servizio militare e già
da 2 anni lavoravo in un calzaturi-
ficio.  In quegli anni tutto andava
bene, il lavoro non mancava e tutti
stavamo bene economicamente.

2 - Le notizie le apprendevamo
dalla TV o dai giornali.

3 - “il Gallo” l’ho  conosciuto per la
prima volta in cartoleria dove  lo
davano gratis come dal parruc-
chiere. 
Mi piaceva perché  vi erano notizie
del Salento. 
Lo portavamo anche a mare per
leggerlo. Trattava notizie interes-
santi della nostra zona che altri-
menti non avremmo potuto leggere
da alcuna altra  parte.

Mauro Noira
commerciante

Taviano

«Il nostro giornale»
1 - Nel 1996 avevo 24 anni e frequentavo l’Università di
Scienze Politiche, a Bari. In quel periodo, impazzava l’Ulivo,
guidato da Romano Prodi, negli USA era presidente Bill Clin-
ton, in quell’anno nacque la famosa pecora Dolly, frutto della
clonazione… E i social, ovviamente, ancora non esistevano.

2 - Prima ci si informava principalmente grazie alla tv. Poi,
in tutte le case della provincia arrivò una bellissima novità:
un periodico, con un nome curioso e accattivante, che trattava
di cronaca, cultura, politica, costume, sport… Non vedevo l’ora
di trovarlo sulla soglia del portone di casa! D’estate andavo
alla ricerca degli eventi nei vari paesi: sagre, feste, concerti... 

3 - Ne apprezzavo  (e ne apprezzo) tutti gli articoli, perché,
qualsiasi argomento riguardassero, venivano trattati con
garbo e serietà. Senza dimenticare i famosi “galletti” da cer-
care, sparsi e mimetizzati in tutte le pagine del giornale... As-
socio la nascita de “il Gallo” agli anni più belli e spensierati
della mia vita. Il mio interesse verso questo periodico è rimasto
immutato, oggi lo seguo soprattutto online e sui social e con-
tinuo ad apprezzarlo.

Anna Laura
Accogli
casalinga
Tricase

«Informa con garbo e serietà»

1 - Che bel periodo spensierato era quella se-
conda metà degli anni ’90. Pur ammettendo
di non essere un appassionato di calcio non
posso scordare che, in quell’anno, Casarano
e Lecce si incontrarono ben 4 volte fra cam-
pionato e Coppa Italia e ricordo in una dome-
nica, con uno stadio gremito all’inverosimile,
un derby che il Casarano riuscì a pareggiare
solo al 96° minuto. Una bolgia indimentica-
bile. 

2 - Le notizie che riguardavano Casarano le
si potevano trovare solo su Quotidiano e
qualche volta su La Gazzetta del Mezzogiorno
ma, tolti gli articoli calcistici del lunedì, tro-
vavano spazio solo alcune notizie, spesso solo
di cronaca nera, e ne venivano inevitabil-
mente tralasciate altre che (forse) non ave-
vano valore provinciale ma che invece sarebbe
stato bello conoscere. 

3 - “il Gallo”, nella sua originaria forma ca-
ratteristica e maneggevole, era quel qualcosa
di nuovo di cui c’era bisogno. Il fatto di tro-
varlo gratuitamente nei negozi e che final-
mente parlasse dei fatti della mia Casarano,
lo rendeva unico e innovativo.

Emanuele Bolognini
commerciante

Casarano

«Unico e innovativo»
1 - Ricordo il 1996 per un paio di episodi che si sono
verificati in due contesti completamente differenti
ma che hanno avuto il potere di fissarsi nella me-
moria. Il primo, la storica visita di Fidel Castro in
Vaticano, qualcosa che mai avrei immaginato di ve-
dere… la seconda, di ben diverso tenore, il dover as-
sistere (io che sono interista nel DNA)... alla vittoria
della Coppa dei Campioni, da parte della Juventus. 

2 - Era molto difficile poter reperire notizie che ri-
guardassero Parabita, c’era spazio solo per la cro-
naca nera. Qualsiasi altro tipo di informazione, non
aveva evidenza mediatica e rimaneva affidata al solo
passaparola o al massimo a qualche manifesto che
informava su ciò che accadeva nella tua città.

3 - “il Gallo” fu una novità, il fatto che fosse gratuito
ti invitava a prenderne una copia. Sfogliandolo, si
incontravano anche le cosiddette notizie minori ma
che riguardavano il proprio paese e quindi, 15 giorni
dopo, lo si andava a cercare. Ora è diventato una re-
altà che però, anche nella sua versione on-line, non
ha mai cambiato il suo spirito iniziale. Un esempio
su tutti: la mia fede calcistica mi ha portato ad es-
sere uno dei responsabili dell’Inter club di Parabita;
organizziamo i nostri eventi, siano essi di svago o di
solidarietà ed “il Gallo” ci aiuta a farli conoscere. 

Giuseppe Russo
sottufficiale 
Aeronautica
Militare
Parabita

«Fu una grande novità»
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Vorrei fare un appello a tutti gli
abitanti dei 97 Comuni della
provincia di  Lecce e della Città
di Lecce affinché  si possa pren-

dere una posizione politica chiara ed uni-
voca su un argomento comune a tutti:
quello dell’alta velocità dei Trasporti delle
Ferrovie Stato fino a Lecce con relativo
ammodernamento delle Ferrovie Sud Est
da Lecce a Santa Maria di Leuca. 
Nell’ultimo periodo tra gli argomenti più
gettonati, subito dopo quello dei vaccini
anti covid, quello dei finanziamenti del
PNRR dell’Ue, utilizzabile per l’alta velo-
cità si, ma solo fino a Bari! Ci dicono che il
Sud ha una priorità maggiore rispetto al
nord nell’utilizzo dei fondi, ci dicono che
i fondi servono per arginare, diminuire il
gap di infrastrutture esistenti tra nord e
sud…  E poi quando si parla di alta velocità
si arriva fino a Bari ma non a Lecce! Il go-
verno centrale, quando ha programmato il
piano, non si è chiesto perché non fino a
Lecce? La ministra con delega per il Sud,
onorevole Mara Carfagna, come mai per
l’alta velocità, invece della tratta Napoli-
Bari non ha proposto la Napoli – Lecce?
Eppure a Lecce arrivano già i treni ad alta
velocità da Roma…. 
La considerazione è semplice: i soldi ci
sono, la Ue li mette a disposizione e noi
dobbiamo sol saperli spendere subito e
bene. Allora, qual è il motivo per cui non
dovremmo far arrivare l’alta velocità a
Lecce? Ricordo che con il Governo Renzi
annuncio che il “progresso” avrebbe rag-
giunto Bari (tratte Milano-Bari e Roma-
Bari) e, se non ricordo male, ci fu una
sommossa popolare che sfociò in una rac-
colta di firme a supporto della proposta di

prolungare quelle due tratte ad altra velo-
cità fino a Lecce. In poco tempo, la peti-
zione veicolata su alcuni quotidiani
pugliesi e salentinio raccolse circa,
800mila firme, in poco tempo e non solo
dal Salento ma, praticamente da tutta Ita-
lia. Il governo Renzi dovette fare marcia
indietro ed i treni dell’alta velocità, su
quelle tratte, arrivarono fino a Lecce. 
Fotografata la situazione, resta la do-
manda, da girare ai nostri rappresentanti
politici: perché non intervengono sull’alta
velocità per farsi portavoce su un tema
così importante come quello dei trasporti,
vitale per sviluppo del territorio?
Varrebbe la pena sottolineare che non si
tratta di una questione di “destra” o di “si-
nistra” legata a questo o a quel partito ma
semplicemente di una scelta di buon senso
che porterebbe linfa per lo sviluppo di
tutto il territorio. 

LA METROPOLITANA LEGGERA
Mi sembra palese che vogliamo
ulteriormente migliorare nel
settore del turismo e dell’acco-
glienza dopo i grandi progressi

degli ultimi 10 anni.  Nel 2020 la penisola
salentina è stata tra le prime in Italia per
numero di presenze. Abbiamo tutti i para-
metri micro e macro economici per meri-
tarci non solo l’alta velocità fino a Lecce,
ma anche la trasformazione delle FSE
(Ferrovie sud Est) in metropolitana leg-
gera con l’ammodernamento della rete. 
Pertanto, diventa un diritto per il Salento
ed un dovere per i politici a tutti i livelli:
Comuni, Provincia, Regione, chiedere al
governo centrale la programmazione
dell’alta velocità fino a Lecce e poi l’am-
modernamento della linea FSE da Lecce a
Santa Maria di Leuca con i fondi del PNRR.

LA PROPOSTA
Tutti i 97 Comuni della provin-
cia, con la Città di Lecce, do-
vrebbero mettere in program-
ma un consiglio comunale mo-

notematico con all’ordine del giorno il se-
guente punto: Trasporti Ferrovie dello
Stato alta velocità fino a Lecce per i pro-
grammi finanziati con il PNRR ed ammo-
dernamento della linea Ferrovie Sud Est
da Lecce a Santa Maria di Leuca per la tra-
sformazione in metropolitana leggera
sempre con la stessa fonte finanziaria. 
Per fare questo, i residenti dei 97 centri
della provincia di Lecce potrebbero prima
parlare con l’assessore al ramo di ogni Co-
mune, poi protocollare una richiesta al
Comune di appartenenza al fine di avere
la convocazione del Consiglio comunale
per tutti i 97 paesi, al fine di deliberare
sulle richieste, salvo poi far arrivare tutte
le delibere alla provincia, alla Regione ed
al Governo centrale.
Una tale mobilitazione, forse, potrebbe
smuovere l’eterno torpore e farci ottenere
il risultato di riprogrammare l’alta velocità
fino a Lecce e l’ammodernamento della
linea FSE con la metropolitana leggera per
lo sviluppo di tutto il territorio e dell’in-
tera economia salentina.

Giovanni Antonio Grimaldi 
(dottore commercialista, consulente 

imprese turistiche del Salento)  
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LA METROPOLITANA LEGGERA COL PNRR
La proposta. Ai 97 Comuni della Provincia e alla Città di Lecce: «Si organizzi un consiglio
comunale monotematico sulla necessità di alta velocità e metropolitana di superficie»

PNRR e Metropolitana di superficie: 
appello a tutti gli aministratori 
della provincia per fare rete: 

inviaci il tuo parere ad info@ilgallo.it
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VENGO ANCH’IO A TRICASE PORTO

Un bando internazionale per le Terme

Affidati i lavori. Riqualificazione dell’area a ridosso del parcheggio adiacente la darsena per la
realizzazione di una spiaggia libera che favorisca l’accesso al mare delle persone con disabilità

Santa Cesarea. Svolta nella Società termale: l’amministrazione comunale, che resta proprietaria,
trova accordo con Regione e avvierà una procedura per la concessione a terzi del complesso

Prende corpo il progetto “Vengo
Anch’io” del Rotary Club Tri-
case-Capo di Leuca. Mentre il
Comune di Tricase ha provve-

duto all’affidamento dei lavori, il Rotary
ha consegnato le sedie Job che ha donato
al Comune di Tricase. Si attende vengano
espletati gli ultimi passaggi burocratici e
poi inizieranno i lavori  per la realizza-
zione di una spiaggia pubblica attrezzata
per favorire l’accesso al mare delle per-
sone con disabilità. La zona individuata
per l’intervento è collocata a ridosso del-
l’area destinata a parcheggio a servizio del
porto di Tricase.  La nuova spiaggia libera
che si verrà a realizzare è pensata per es-
sere di tipo inclusivo, cioè tale da acco-
gliere anche soggetti normodotati che
potranno eventualmente tramite i colle-
gamenti esistenti tra le piscine ed il mare
aperto, utilizzare tale infrastruttura per la
balneazione in maniera sicura.

Il progetto
L’obiettivo è quello di riqualifi-
care ed attrezzare un’area
esterna al porto di Tricase

posta immediatamente in adiacenza alla
darsena, nella quale consentire la balnea-
zione anche alle persone disabili in asso-
luta sicurezza, fornendogli al contempo i
servizi minimi essenziali prescritti dalle
vigenti disposizioni in materia.
Per questo si provvederà alla riqualifica-
zione dell’area mediante il rifacimento
della attuale pavimentazione in cemento
in modo che la stessa abbia maggiore re-

sistenza alle intemperie.
Saranno realizzati due pergolati ombreg-
gianti in legno posti a ridosso del muro
delimitante la Darsena. Allo stesso modo
sarà attrezzata l’area per accogliere at-
trezzature stagionali per la balneazione
(ombrelloni, cabine spogliatoi, etc..). Pre-
vista anche la  realizzazione di quattro
piazzole di circa 50 metri quadri ciascuna,
realizzate con pavimentazione in teak,
sulle quali verranno posizionate delle
sdraio e/o tavolini e sedie, protette da al-
trettante strutture che riparino dal sole.
L’importo di progetto previsto ammonta
complessivamente a € 56mila euro.

Già l’amministrazione dell’epoca guidata
da Carlo Chiuri aveva accolto la richiesta
con la quale l’allora presidente del Rotary
Luigia Morciano dichiarava la disponibi-
lità del proprio sodalizio a partecipare ad
un eventuale progetto che prevedesse un
accesso attrezzato per agevolare la fruibi-
lità a persone con disabilità nel tratto di
costa di Tricase Porto. Lavoro portato
(quasi) a termine dall’amministrazione in
carica guidata da Antonio De Donno.
“Vengo anch’io” è un progetto sociale
ambizioso che richiede impegno e condi-
visione. 

La donazione
«Un altro tassello del 
progetto “Vengo an-
ch’io” si completa»:
soddisfatta la attuale

presidente del Rotary Club
Tricase Capo di Leuca, Federica
Mitolo De Donno che appena
eletta aveva promesso di 
sostenere «con entusiasmo 
il progetto avviato da Luigia 
Morciano, sperando che quanto
prima abbiano inizio i lavori, per
concluderli nel più breve tempo
possibile».  Promessa mantenuta
ma è già tempo di guardare
avanti,  così la presidente Mitolo
De Donno annuncia la
«disponibilità ad altre iniziative a
supporto del progetto e che
favoriscano l’inclusione».

Il  futuro delle Terme  salen-
tine, uno dei principali simboli
di  Santa Cesarea, è segnato:
presto sarà indetto un avviso

pubblico per intraprendere il processo di
privatizzazione della gestione della so-
cietà e spianare la strada per una nuova
stagione di sviluppo della città e di ri-
flesso dell’intero territorio salentino.
La decisione è stata adottata dall’Ammini-
strazione comunale insieme alla Regione
Puglia (primo azionista della Spa) ed è di-
sciplinata in un  accordo di coopera-
zione tra i due enti: il Comune si impegna
ad acquistare l’intera partecipazione azio-
naria nella Terme Spa dall’ente regionale
del valore di 13 milioni e 770mila euro, su-
bordinando questo impegno alla condi-
zione dell’effettiva aggiudicazione entro il
31 dicembre di quest’anno di una “proce-
dura aperta trasparente e non discrimina-
toria per l’assegnazione in concessione di
tutti i beni facenti parte del complesso ter-
male”.
A quel punto si realizzerà quanto annun-
ciato da tempo dal  sindaco Pasquale
Bleve: l’amministrazione di Santa Cesarea
manterrà la proprietà delle Terme e l’im-
prenditore privato potrà gestire i beni del
patrimonio termale, in cui rientrerà anche
il Nuovo centro Termale (noto come
“Mammoccione”). Il bando è nelle fasi pre-

liminari e il Comune termale ha da poco
dato incarico a Luca R. Perfetti dello Stu-
dio Bonelli Erede Pappalardo Lombardi
(Studio BE) per un lavoro di assistenza e
supporto al  segretario comunale Gra-
ziana Aprile nella redazione dell’avviso
internazionale.
Lo Studio BE è uno degli studi legali più af-
fermati nel panorama internazionale e
Luca Perfetti - partner dello studio Bonelli
Erede dal 2016 nonché ordinario di diritto

amministrativo presso l’Università A.
Moro di Bari facoltà di Economia e Mana-
gement - è uno studioso di diritto ammi-
nistrativo e di diritto pubblico
dell’economia, che ha maturato un’ampia
esperienza professionale in materia di pri-
vatizzazioni, di enti pubblici ed imprese
pubbliche operanti nei settori dei servizi
pubblici locali e nazionali, liberalizzati e
non. È stato inoltre anche consulente o di-
fensore di società di diritto privato, quo-
tate e non, fondi, di istituti finanziari e
banche, sia italiane sia estere.
«Includendo il Nuovo centro termale nella
concessione, vogliamo valorizzazione l’intera
città, spostare in cima il settore delle cure e
sviluppare sulla parte costiera i settori legati
al wellness (benessere), ricettività, salute e
buona gastronomia», ha detto il sindaco
Bleve, durante un sopralluogo nel com-
plesso termale, alla presenza degli asses-
sori della Regione Alessandro Delli Noci
e Massimo Bray.
«Vogliamo attrarre investitori seri che pun-
tino al rilancio di Santa Cesarea e del terri-
torio circostante», continua il sindaco
Bleve, «le Terme rappresentano il vero vo-
lano per la crescita occupazionale, turistica
e culturale del territorio e di tutto il Salento.
E la Regione Puglia, come ha sempre fatto,
sarà sempre vicina a Santa Cesarea. Ringra-
ziamo il presidente della Regione Michele

Emiliano e tutto il suo staff. Sarà un’opera-
zione a costo zero per il Comune che salderà
con la Regione il conto per l’acquisto del 50
per cento delle azioni attualmente detenute
dal socio di maggioranza, attraverso la
quota versata dal soggetto aggiudicatario
della gara. Subito dopo l’estate sarà pre-
sentato il piano economico-
finanziario considerato un tassello
fondamentale all’interno del bando interna-
zionale. Il piano e la valutazione economica
di tutti gli immobili di proprietà della società
serviranno anche a determinare la quota
spettante al soggetto aggiudicatario».
Sarà una svolta storica, dunque, per Santa
Cesarea e le sue terme, risorse naturali ed
economiche rientranti di diritto nel pro-
getto In-MedTour (in chiusura il 30 giu-
gno), nell’ambito del programma Interreg
Grecia-Italia V A 2014-2020, che pro-
muove una nuova forma di turismo chia-
mata “turismo della salute”.
La Regione Puglia, dopo anni di convi-
venza, intende cedere tutte le quote pos-
sedute nella società Terme Spa al Comune
e quest’ultimo ritorna nella piena pro-
prietà della risorsa naturale simbolo del
territorio: le sorgenti di acque termali e
minerali, compresi gli    immobili e gli sta-
bilimenti balneari. Coe ha sottolineato il
sindaco Bleve, «un passo avanti nel pro-
cesso di rilancio del comparto termale».

Donazione Job: Federica Mitolo De Donno, presidente del Rotary Club Tricase-Capo di Leuca,
e il sindaco di Tricase Antonio De Donno durante la cerimonia di consegna delle sedie
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Prende avvio la rassegna estiva
“A Cuore Scalzo” 2021, giunta
alla terza edizione dopo l’anno
di pausa a causa dell’emer-

genza sanitaria da covid – 19.
L’estate galatinese di “A Cuore Scalzo” sarà
ricca di manifestazioni culturali, arti-
stiche, letterarie, musicali e teatrali,
che si svolgeranno nel pieno rispetto
dei protocolli sanitari e della normativa
anti – covid. C’è una novità importante:
l’amministrazione comunale ha forte-
mente voluto la realizzazione di un pro-
getto culturale con un’elevata valenza
artistica ed attrattiva che coinvolga l’in-
tero territorio comunale, finalizzato alla
promozione del patrimonio culturale ma-
teriale e immateriale ed in grado di inci-
dere sulla crescita culturale della
comunità, dell’immagine della Città di Ga-
latina e del suo territorio. 
In particolare, la finalità progettuale volge
alla realizzazione di un Festival di Foto-
grafia e di Arte Contemporanea, che ha
come tema principale “Il Corpo come luogo
oggetto nella storia dell’arte e simbolo di
un’evoluzione di pensiero, di espressione, di
sentimento, di spazio politico, sociale, eco-

nomico e di genere” e, in particolare, il
Corpo della donna, in ragione del forte le-
game tra la Città di Galatina e le donne, a
partire dal Tarantismo, fenomeno cultu-

rale che rappresenta parte dell’identità
culturale del territorio, sino alle metamor-
fosi che il corpo ha subìto nel corso della
storia. Il progetto, dal titolo In Trance, è
ideato e curato da Alessia Rollo con il
partenariato dell’associazione 34° Fuso e
il coinvolgimento di associazioni del ter-
ritorio, privati, giovani e tutti coloro che
vogliono dare il loro contributo ad un pro-
getto culturale fortemente identitario. 

Nelle prossime settimane saranno sve-
lati maggiori dettagli a riguardo.
«“A Cuore Scalzo” ritorna a (ri)vivere,
nella sua Città e nel territorio intero»,

sottolinea il sindaco Marcello Amante,
«ritorna ad abbracciare i suoi cittadini e ad
accogliere i turisti e a stuzzicare il loro inte-
resse e la voglia di essere a Galatina. “A
cuore scalzo” significa ancora una volta li-
bertà, purificazione, viaggio. Significa non
avere barriere, significa essere, semplice-
mente essere»
«Dare l’avvio alla terza edizione rappresenta
una ripartenza», sottolinea il sindaco di
Galatina, «un segno di speranza dopo due
anni di emergenza che ci vede, ancora
adesso, in affanno ma desiderosi di ripren-
dere in mano la nostra vita. Sin dall’avvio

della nostra amministrazione», continua,
«abbiamo creduto nella cultura come motore
per la ripartenza della Città di Galatina. E
“A Cuore Scalzo” ci conferma che deve neces-
sariamente essere così: ritrovarci nelle
piazze e nei luoghi dove l’anima si nutre at-
traverso un libro, uno spettacolo teatrale,
un’opera d’arte, una semplice chiacchierata
dopo un concerto musicale».
«L’emozione di quest’anno è unica», gli fa
eco Cristina Dettù, assessore alla cultura,
«rispetto al primo anno, quello di sperimen-
tazione, e al secondo di conferma, oggi “A
Cuore Scalzo” compie un salto coraggioso.
Non solo perché lo fa in condizioni emergen-
ziali ma anche perché punta su un progetto
culturale nuovo per la Città. L’emozione ac-
compagna la convinzione che il festival, cen-
trale nella nostra estate, sia punto di
attrazione per artisti, appassionati, curatori
ma, soprattutto», conclude l’assessore
Dettù, «sia fucina di sapere, curiosità, cono-
scenza, educazione per tutti coloro che sa-
pranno apprezzare l’arte tra i vicoli di una
Città che è l’arte stessa».  
Gli amministratori invitano a seguire i ca-
nali social Facebook e Instagram per rima-
nere aggiornati.
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GALATINA IN TRANCE E A CUORE SCALZO
Dopo un anno di stop. Estate ricca di manifestazioni culturali, artistiche, letterarie, 
musicali e teatrali. La novità del Festival di Fotografia e di Arte Contemporanea

Caprarica di Lecce mette i jeans
Jeansmusic Festival. Organizzato dall'Associazione Orchestra Filarmonica di Lecce
con la direzione artistica del pianista e compositore Matthieu Mantanus

Matthieu Mantanus,
direttore d’orchestra,
pianista, compositore
e divulgatore… in

jeans, torna in Puglia con un fe-
stival in associazione con l’Or-
chestra Filarmonica di Lecce.
Conosciuto dal grande pubblico
per la sua serie di lezioni-con-
certo ospite a Che Fuori Tempo
Che Fa di Fabio Fazio con la sua
Jeans Symphony Orchestra o
per i suoi romanzi per avvicinare
i giovani alla musica, lo svizzero
ha scelto la Puglia per la prima
edizione del JeansMusic Festival,
in programma da venerdì 2 a do-
menica 18 luglio. Quattro ap-
puntamenti, tutti gratuiti e su
prenotazione (inizio sempre alle
21.30, posti limitati) ospitati nel
cortile del Palazzo Baronale di
Caprarica di Lecce.
«Vogliamo suonare musica elet-
tronica, classica e sperimentale, o
tutte queste cose insieme», ha evi-
denziato Matthieu Mantanus, « a
corto di denominazioni, l’unica
parola che viene per definire que-
sto festival è: sorprendente» .
Musica fuori dagli schemi dun-
que, spesso a cavallo tra i generi,
pericolosamente (e fieramente)
senza categorie. Il JeansMusic Fe-
stival apre nuovi scenari a novità
tecnologiche e trasformazioni
del digitale nella composizione
musicale. La tecnologia, onni-
presente nel nostro mondo, è la
colonna portante della program-
mazione dei quattro concerti, il

piedistallo su cui valorizzare
l’arte: che sia nel modo di ascol-
tare il concerto (Silent WiFi
Concert – venerdì 2 luglio),
nell’ampiamento di strumenti
secolari (Violino 2.0 – domenica
4 luglio), nell’utilizzo di stru-
menti elettronici (Tabulae – ve-
nerdì 16 luglio) o nel loro
inaspettato inserimento in con-
testi classici (Classical X – do-
menica 18 luglio), la tecnologia
continua a solleticare le creati-
vità artistiche, mischiandosi con
freschezza e felicità alla storia e
alla tradizione.
Il Festival è organizzato dall’as-
sociazione Orchestra Filarmo-
nica di Lecce, formazione
salentina nata nel gennaio del
2017 dall’iniziativa di alcuni
componenti dell’ex Orchestra
Sinfonica della Fondazione ICO
“Tito Schipa” di Lecce, con la di-
rezione artistica del direttore,

pianista e compositore svizzero
Matthieu Mantanus, in collabo-
razione con il JeansMusic Lab
(www.jeans-music.com) e il Co-
mune di Caprarica di Lecce, con
il finanziamento della Regione
Puglia - “Programma Straordina-
rio 2020 in Materia di Cultura e
Spettacolo - Azione 2».
«La musica che ascolterà il pub-
blico durante questi quattro ap-
puntamenti è una scelta sincera e
genuina tra quanto ho potuto rac-
cogliere di più innovativo, interes-
sante e bello durante le mie
peregrinazioni sonore», sottolinea
ancora Matthieu Mantanus «La
musica è un terreno ormai tal-
mente vasto ed eterogeneo che vale
la pena di uscire un po’ da quanto
già conosciamo per scoprire nuovi
orizzonti. E questo vale per chiun-
que, soprattutto in una società che
tende sempre a rinchiudere tutto
in categorie. Un mondo dove tutto

deve essere definito, quando invece
la creatività segue un processo
praticamente inverso: prima si
crea, poi si prova, se si può, a defi-
nire quello che è stato creato!». 
Il direttore artistico aggiunge:
«Devo a un ragazzo proprio del
liceo artistico di Lecce la mia presa
di coscienza al riguardo. Ero ve-
nuto a dirigere un concerto con
l’allora Orchestra Tito Schipa, ed
ero stato invitato a parlare a que-
sta classe. Dopo la mia lunga di-
fesa della musica di Beethoven, in
cui provavo a dimostrare quanto -
in effetti- fosse rivoluzionaria, que-
sto ragazzo intervenne e mi disse:
si certo, tutto bello. Ma può dire
quello che vuole, il «sound» di Bee-
thoven è vecchio. Rimasi di stucco,
scioccato. Rimuginai per giorni e
settimane, e, convintomi alla fine
che qualche ragione ce l’avesse, in-
trapresi un lungo percorso, quasi
iniziatico, alla ricerca del suono

del nostro mondo. È, per un musi-
cista classico, un viaggio dal quale
non si torna indietro».
«L’idea del Festival nasce d’intesa
con il giovane e brillante direttore
svizzero Matthieu Mantanus, co-
nosciuto durante i miei anni come
professore d’orchestra nell’Orche-
stra “Tito Schipa” di Lecce» ag-
giunge il presidente
dell’associazione Orchestra Fi-
larmonica di Lecce, Antonio
Bene. «L’intenzione è quella di
realizzare, insieme ad altri par-
tner, un Festival che sia una fine-
stra aperta sull’innovazione
musicale, sia artistica che divulga-
tiva. «Troppo a lungo la musica
cosiddetta “classica” è rimasta al
centro di un mondo che ha colti-
vato la memoria più che lo svi-
luppo, erigendo barriere con la
società invece di ponti, rinnegando
l’innovazione invece di includerla.
Per questa ragione abbiamo voluto
costruire il Festival e la program-
mazione con e per i giovani, con
dei concerti che saranno occasioni
per incontrare artisti innovativi e
aperti, in grado di integrare il re-
pertorio con la modernità, Bach
con l’elettronica, gli strumenti an-
tichi con la tecnologia. Attraverso
il JeansMusic Festival vogliamo di-
mostrare che la musica è un’arte
aperta che va vissuta tutti assieme,
con gioia e ognuno a modo suo. Al
di là dei jeans, a fare la differenza
sarà il modo di entrare in contatto
con il pubblico, anche raccontando
la musica»

Direzione artistica di
Matthieu Mantanus
pianista e compositore

Francesco D’Orazio, protagonista
di Violino 2.0 domenica 4 luglio

http://www.jeans-music.com
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MUSICA E DIRITTI SUL LAVORO
Antonio Castrignanò feat Enzo Avitabile. “Masseria Boncuri”  affronta il tema 
della mancanza di diritti umani nei luoghi di lavoro. Ispirato ad una storia vera...

Disponibile, su tutte
le piattaforme digitali,
Masseria Boncuri di
Antonio Castri-

gnanò feat Enzo Avitabile, ac-
compagnato da un video.
Masseria Boncuri, in Salento, è
uno dei luoghi simbolo della
lotta al caporalato e allo sfrutta-
mento nei campi. Nel 2011  è
stato teatro di una rivolta orga-
nizzata da Yvan Sagnet che ha
cambiato un po’ le cose ma, pur-
troppo, le condizioni di lavoro re-
stano le stesse.  In un gioco di
sovrapposizioni i volti degli es-
seri umani sfruttati nelle campa-
gne salentine diventano quelli
delle persone sfruttate in tutto il
mondo. Il brano, che anticipa
l’uscita del disco Babilonia previ-
sta il 24 settembre per Ponderosa
Music Records, denuncia la man-
canza di dignità nei luoghi di la-
voro a prescindere dal colore
della pelle o dal luogo di prove-
nienza. A condividere il brano,
tra groove e dialetti, Enzo Avita-
bile, maestro indiscusso della
world music mondiale, da sempre
impegnato in una ricerca arti-
stica che mescola potenti sono-
rità a temi forti.
«La suggestione del brano è un
episodio realmente accaduto che

volontariamente non racconto. Di-
venta però un pretesto per parlare
in prima persona come se  fossi un
qualsiasi lavoratore che vive quella
condizione emotiva e sociale. Molti
uomini e donne salentini, a me
molto molto vicini, hanno lavorato
per anni, decenni e secoli negli
stessi campi e nelle stesse condi-
zioni in cui ancora oggi lavorano
tante povere anime», il commento
di Antonio Castrignanò, «con
un groove che attinge alle sonorità
del Mediterraneo, tra percussioni e
strumenti a corda, che Enzo Avita-
bile ha impreziosito con la sua
poetica e la sua potenza a fiato, ho
cercato di raccontare la rabbia, ma
anche la forza. L’inerzia quoti-
diana, l’umiliazione, il ritmo ripe-
titivo e pesante del lavoro ma

anche la voglia di cambiare. Cam-
biare è possibile, anzi necessario,
usando nuove armonie e rallen-
tando il ritmo.  Ho immaginato
una musica che potesse  intrec-
ciare volti ed esperienze del pre-
sente e del passato, raccontare
quello che ancora oggi accade nei
campi salentini e pugliesi, del
mondo intero».

Il video, per la regia di Gianni De
Blasi, analizza il fenomeno dello
sfruttamento allargando lo
sguardo e riflettendo su come,
nella società moderna del pro-
fitto ad ogni costo, l’individuo sia
quotidianamente legato ad una
condizione, spesso scomoda, che
rappresenta però l’unica alterna-
tiva possibile. Una denuncia che
punta il dito su come ognuno di
noi sia parte di una catena com-
plessa. In un luogo di lavoro in-
definito nelle viscere della terra,
senza riferimenti geografici o
temporali, faticoso, polveroso e
asfissiante, i protagonisti lottano
per la sopravvivenza “tirando la
corda” nella propria direzione ad
ogni costo, incuranti di chi dal-
l’altra parte rischia di soffocare,
ma anche della possibilità di sof-
focarsi. Allentare la corda sembra
essere una buona soluzione per
ridare vita e dignità all’uomo e al
lavoro.

Antonio Castrignanò
Antonio Castrignanò,
musicista,
compositore e autore
salentino. Voce de “La

Notte della Taranta” e
protagonista della riscoperta
tradizione musicale del Salento.

Ha suonato e collaborato con
molti artisti della scena musicale
nazionale e internazionale:
Stewart Copeland, Mauro Pagani,
Giuliano Sangiorgi, Negramaro,
Fanfare Ciocarlia, The Chieftains,
Goran Bregovic, Ballakè Sissoko,
Phil Manzanera, Mercan Dedé,
Ludovico Einaudi. 
Compositore della colonna
sonora del film “Nuovomondo”
(Golden Door) di Emanuele
Crialese, “Leone d’Argento” alla
Mostra del Cinema di Venezia
2006 e vincitore di 3 David di
Donatello. Le sue musiche sono
presenti anche nel film “Bellas
Mariposas” di Salvatore Mereu,
vincitore del premio Fedic al
Festival di Venezia del 2012, e
nella miniserie Netflix “Pretend
it’s a city” firmata Martin
Scorsese. 
Collabora con il coreografo
francese Jean-Christophe Maillot
per la creazione del balletto-
spettacolo “Core Meu” , di cui è
compositore ma anche interprete
sulla scena insieme alla sua band
Taranta Sounds, presentato e
replicato al Forum Grimaldi di
Monaco (2019/2020/2021)
riscuotendo enorme successo di
critica e pubblico.

L’inerzia quotidiana, 
l’umiliazione, il ritmo ripetitivo 
e pesante del lavoro ma anche 
la voglia di cambiare. Cambiare 

è possibile, anzi necessario,
usando nuove armonie 
e rallentando il ritmo...««

»»CAMBIARE È POSSIBILE

Da  Otranto a  Maglie,
da Tricase a Casarano,
da Galatina a Gallipoli,
grazie anche al patroci-

nio dei Comuni su citati ed allo
sponsor di una nota azienda di oc-
chiali che si è voluta far carico della
maggior parte delle spese di instal-
lazione e realizzazione. 
Giuseppe De Cagna si è detto entu-
siasta ed emozionato per il signifi-
cato sociale e la riuscita
dell’installazione artistica (pro-
getto di Henry De Cagna, alta più
di cinque metri, larga quasi sei e
con applicate oltre 7mila lampa-
dine a led: «Abbracciarsi è il gesto
che racchiude in sé una quantità in-
finita di emozioni. Ci si dona ed al
tempo stesso si riceve, si va incontro
all’altra persona, accogliendola, e al
tempo stesso si viene accolti», spiega
De Cagna. 
«Ci abbracciamo infatti quando vo-
gliamo comunicare gioia, ci abbrac-
ciamo quando vogliamo confortare
qualcuno nel dolore, ci abbracciamo
per salutare chi sta per partire e
quando rivediamo qualcuno dopo
tanto tempo. In tutti i casi abbrac-
ciamo perché amiamo».

«A quanti abbracci abbiamo dovuto
rinunciare in questi ultimi mesi?»,
sottolinea mentre emozionato
spiega il progetto, «un gesto a cui
non abbiamo mai prestato atten-
zione e che abbiamo dato e ricevuto
senza soffermarci a quanto sia pre-
zioso. L’abbraccio che abbiamo rap-
presentato con la nostra luce  è per
noi un gesto che sprigiona energia,
vitalità, salute. È una medicina natu-
rale e gratuita, a portata di tutti.
Riabbracciamoci quindi e ripartiamo
anche con la bellezza della nostra
creazione», conclude De Cagna, «che
spero venga apprezzata dai salentini
e dai tanti turisti che in questi mesi
verranno nella nostra provincia».

Un abbraccio per ricominciare

Tricase: si (ri)accende la Notte dei Sensi
Venerdì 9 luglio. Torna al Mamma Li Turchi la notte che coinvolge e sconvolge tutti i sensi
con i suoi aromi, le sue dolcezze e le sue bellezze: sigari, rum, prelibatezze artigianali, moda...

Dopo aver fatto in-
cetta di lockdown,
zonerosse, zoonea-
rancioni e gialle con

l’arrivo dell’estate e la curva dei
contagi (finalmente) crollata in
ognuno di noi regna la voglia di
normalità anche se (giusta-
mente) la si torna a vivere con
una certa prudenza perché il
discorso coronavirus ancora
non è chiuso del tutto. Così,
dopo un anno di semipausa ed
una edizione ridotta al Mater
Lab, in paese, torna la notte che
coinvolge e sconvolge tutti i
sensi, con i suoi aromi, le sue
dolcezze e le sue bellezze.
L’appuntamento, come da tra-
dizione, sarà al Mamma Li Tur-
chi di Tricase Porto. Da
segnare in rosso sul calendario
la data di venerdì 9 luglio (ore
21,30). Innanzitutto gli ingre-
dienti soliti ed insostituibili: il
fumo lento e l’aroma inebriante
dei sigari cubani a cura della
tabaccheria Fumetto Vizi e Ser-
vizi; la dolcezza estrema delle
bontà artigianali firmate
G&Co, unica gelateria pugliese
a ricevere per il secondo anno
consecutivo i famosi 3 coni
Gambero Rosso; posto di rilievo
per la moda dell’estate con le

sfilate curate da Negro Abbi-
gliamento e Leonardo Nuccio
Showroom: nella notte magica
di Tricase Porto brilleranno i
fantastici gioielli con una me-
ravigliosa selezione curata
dalla Gioielleria Bortone.
Gustosa la novità dell’estate
2021: gli animatori di Sugarlan-
dia ricreeranno l’atmosfera e i
colori delle Filippine, luogo in
cui prende vita il protagonista
indiscusso del menù dei cock-
tails: il Don Papa Rum.  
La colonna sonora della serata
sarà affidata ad Antonio Du-
rante Deejay che solleticherà i
sensi con una magistrale sele-

zione di vinili. Ospite illustre,
ospite d’onore e ormai amico
irrinunciabile della Notte dei
Sensi: Giuseppe Elefante, uno
dei maggiori esperti italiani di
sigari cubani e penna delle ce-
lebri riviste Passione Habanos e
Sigari, Monsieur e del mensile
Arbiter. Sarà una notte di con-
taminazioni, di gusto e di emo-
zioni, per chi ama i sentori
idilliaci e i piccoli piaceri della
vita… Manifestazione organiz-
zata nel rispetto delle norme
vigenti in materia di normativa
covid; prenotazione tavoli ob-
bligatoria presso i partners
dell’evento; solo posti a sedere.
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L’OROSCOPO dal 5/18 giugno

Siete occupati e indaffarati ma
nonostante gli impegni riusci-
rete a recuperare le energie in
modo ottimale. In arrivo belle
notizie e cambiamenti positivi.

La passione ha bisogno di un
po’ di disciplina:  non esagerate
se tenete al rapporto con il par-
tner e non scaricategli addosso
tutta la vostra frustrazione. 

ARIETE TORO

Alcuni influssi negativi portano
a momenti di instabilità psico-
fisica, ma niente di preoccu-
pante, con il giusto riposo tutto
tornerà nella norma.

Venere porta progressioni felici
nella vita a due che renderanno
tutto più bello. I pianeti sugge-
riscono anche grande successo
per i single.

GEMELLI CANCRO

Situazione generale interes-
sante, potrebbero aprirsi nuovi
e interessanti percorsi profes-
sionali da prendere seriamente
in considerazione.

In questo periodo le relazioni
amorose lasceranno un po' a de-
siderare, complice lo stress e le
alte temperature estive, prende-
tevi del tempo per ragionare...

LEONE VERGINE

Alcune giornate vi renderanno
particolarmente nervosi e ira-
scibili, tuttavia il vostro ottimi-
smo vi risolleverà in men che
non si dica.

La situazione astrologica mostra
un generale miglioramento e
probabilmente una scelta da fare
che vi renderà molto più sereni
e tranquilli.

BILANCIA SCORPIONE

La Luna è favorevole, dunque si
attendono momenti idilliaci per
la coppia, soprattutto per gli
amori appena sbocciati e per
quelli in procinto di nascere.

Tutto scorre tranquillo ma per
coloro che lavorano in proprio
ci sono delle risposte positive in
arrivo, che porteranno sicura-
mente migliorie nell'attività.

SAGITTARIO CAPRICORNO

L'entusiasmo e lo spirito di ini-
ziativa saranno i protagonisti
per i nati sotto questo segno,
sfruttate dunque la grinta che
c'è in voi!

Un momento di incertezza: le
incomprensioni della coppia,
però, saranno dovute a qualche
fattore esterno e dunque larga-
mente superabili con il dialogo.

ACQUARIO PESCI

18,40 - 21,15

a quiet
place 2

16,45 - 19,10
21,30

io sono 
nessuno

18 - 20,50

la terra
dei figli

17,10 - 19,45

peter 
rabbit 2

un birbante
in fuga

20,10 - 22,30
songbird

20 - 21,40

the 
conjuring
per ordine
del diavolo

17,40 - 20,30

una donna
promettente

19,10 - 22,15

a quiet
place 2

17 - 21
crudelia

CHIUSURA
ESTIVA

CHIUSURA
ESTIVA

CHIUSURA
ESTIVA

CHIUSURA
ESTIVA

CHIUSURA
ESTIVA

Sala 1 Sala 2 Sala 3 Sala 4 Sala 5 Sala 6 Sala 7 Sala 8 Sala 9

Tartaro
18,30 - 20,30

peter 
rabbit 2

Sala 1 Sala 2 Sala 3 Sala 4 Sala 5

SURBO - The Space Cinema 

LECCE - MultiSala Massimo GALATINA

19: a quiet
place 2

21: un altro
giro

18,30 - 20,30

peter 
rabbit 2

un birbante
in fuga

18,30
100% lupo

21
per lucio

Moderno Aurora Paradiso
TRICASE

APPUNTAMENTO AL CINEMA
da giovedì 3 giugno
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